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RIFLESSIONI SULLA GUERRA D'ANNIENTAMENTO
col. Piero Balestra

Ljartendo dal presupposto che nella guerra l'urto delle forze anta-
* goniste è per la sua stessa natura destinato ad intensificare la
propria violenza fino al cedimento della parte più debole, Clausewitz
conclude che la guerra perfetta è quella in cui l'istantaneo spiegamento
delle forze di una parte riesce a distruggere completamente quelle
dell'altra.

Ora questa dottrina per sé non esprime un concetto nuovo se

pensiamo che già a Cannae Annibale aggirando sulle ali l'armata
romana si era proposto non solo di vincerla, ma di annientarla.

La sua importanza e gravità è dovuta, invece, al fatto di essere
stata sostenuta proprio nella prima metà del secolo diciannovesimo,
ossia nell'epoca in cui l'onere della guerra passava quasi inavvertitamente

dal campo ristretto dei piccoli eserciti anteriori alla Rivoluzione

francese a quello illimitato dell' intera nazione. L'idea della
guerra ad oltranza, alla quale avrebbe dovuto ribellarsi il buon senso
stesso, dal 1848 in poi finì invece per soggiogare lo sviluppo delle più
potenti organizzazioni militari tra le quali, con particolare facilità,
quella germanica.

Il famoso piano Schlieffen, infatti, anche se trova una sua
giustificazione storica nei precedenti delle battaglie dei Cartaginesi sulle
rive dell'Ofanto o delle manovre di Ras Aloula dalla piana di Adua
al Chidane Meret o al Monte Bela, resta pur sempre l'applicazione
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